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 AVVERTENZE GENERALI SULL'OPERA
Nel presente progetto tecnico sono previste le opere edili ed impiantistiche necessarie per la realizzazione di un 
reparto di preparazione farmaci antiblastici chemioterapici, nutrizionali parentali, galenici nella Farmacia 
dell'Ospedale di Foggia. Nei Laboratori  saranno realizzate fasi di manipolazione, dosaggio e preparazione del 
prodotto farmacologico allo scopo di preparare le dosi da somministrare ai pazienti. Le aree oggetto dei lavori 
dovranno sottostare ad una classificazione ambientale secondo le linee guida Ispesel e le normative GMp, le quali 
richiedono un'adeguata purificazione dell'aria immessa tale da non pregiudicare le operazioni che si svolgeranno 
nei locali stessi e di permettere le condizioni di sicurezza e di benessere per gli operatori. In alcuni locali, a causa 
delle manipolazioni che vi saranno effettuate, potranno verificarsi rischi biologici per cui le strutture,l'impianto di 
climatizzazione , le finiture e gli arredi dovranno essere realizzati e predisposti per una facile pulizia e alla 
decontaminazione; tali ambienti dovranno essere sottoposti ad attività di convalida come previsto dalle norme di 
buona fabbricazione.

Committente Azienda Ospedaliero Universitaria OO.RR.di Foggia
Viale Luigi Pinto n.1 Foggia

Respensabile del Procedimento P.Ind.Gaetano Pedone
Progettista Ing. Vincenzo Lo Mele
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione : Ing. Vincenzo Lo Mele
Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione Ing. Vincenzo Lo mele
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EQUIPAGGIAMENTI

E1 EDIFICIO O PARTI DI EDIFICIO
progetti esecutivi

disponibile: SI

Sito: Presso L'Area tecnica degli OO.RR. di Foggia
Osservazioni: 
N. del progetto: 

Impianti di riscaldamento e di acqua potabile
disponibile: SI

Sito: Presso L'Area tecnica degli OO.RR. di Foggia
Osservazioni: 
N. del progetto: 

Impianti idrici all'interno dell'edificio
disponibile: SI

Sito: Presso L'Area tecnica degli OO.RR. di Foggia
Osservazioni: 
N. del progetto: 

Impianti fognari all'interno dell'edificio
disponibile: SI

Sito: Presso L'Area tecnica degli OO.RR. di Foggia
Osservazioni: 
N. del progetto: 

Impianto telefonico
disponibile: SI

Sito: Presso L'Area tecnica degli OO.RR. di Foggia
Osservazioni: 
N. del progetto: 

Sirene antincendio e impianti antincendio
disponibile: SI

Sito: Presso L'Area tecnica degli OO.RR. di Foggia
Osservazioni: 
N. del progetto: 

Schema delle uscite di emergenza e di salvataggio nell'edificio
disponibile: SI

Sito: Presso L'Area tecnica degli OO.RR. di Foggia
Osservazioni: 
N. del progetto: 



REVISIONI

R1 CONDOTTI ED APPARECCHI IDRAULICI, TUBAZIONI
Pulizia

indispensabile con cadenza ogni 6 mesi
Pulizia.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Contatto con prodotti pericolosi (allergeni); Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti, scarpe, facciale filtrante, sistema anticaduta.
Osservazioni: 

R2 CAPPE
Controlli

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi
Verificare lo stato del rivestimento esterno (verificare l'assenza di distacchi), l'interno della cappa (verificare l'assenza di 
fenomeni di condensa e di fuliggine), il giunto cappa-copertura, i fissaggi del mitra, del coronamento e di quant'altro 
vincolato alla stessa.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Caduta dall'alto
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: protezioni contro la caduta dall'alto (parapetto, impalcati).
Osservazioni: 

R3 DISPOSITIVI PERMANENTI PREVENZIONE INFORTUNI 
(ANTICADUTA E ANTINCENDIO)
Controlli

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi
Pulizia generale, verifica fissaggi.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: 

R4 RETE DI DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA FREDDA
Rete di distribuzione dell'acqua fredda: controlli

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi
Controlli a vista.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: 

R5 RETI DI SCARICO DELLE ACQUE NERE
Reti scarico: controlli

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi
Controlli a vista.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: 



Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: 

R6 GRUPPI TERMICI
Gruppi termici: conduzione dell'impianto

indispensabile con cadenza ogni giorno
Controllo a vista.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: 

R7 IMPIANTO DI MESSA A TERRA
Rete: controlli annuali

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi
Controllo della continuità meccanica della rete.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e materiali); Elettrocuzione (correnti vaganti).
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi.
Osservazioni: 

R8 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE, DI SICUREZZA E DI 
EMERGENZA
Rete e apparecchiature

indispensabile con cadenza ogni 6 mesi
Controllo di funzionamento della rete e delle apparecchiature.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con 
pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti.
Osservazioni: 



MANUTENZIONE

M1 CONDOTTI ED APPARECCHI IDRAULICI, TUBAZIONI
Sigillatura

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi
Verifica e eventuale ripristino della sigillatura.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Contatto con prodotti pericolosi (allergeni); Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti, scarpe, facciale filtrante, sistema anticaduta.
Osservazioni: 

Sostituzione elementi
indispensabile con cadenza ogni 10 anni

Sostituzione elementi.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: sistema anticaduta, guanti protettivi, occhiali protettivi, scarpe di sicurezza.
Osservazioni: La cadenza con cui effettuare l'intervento può ampliarsi fino a 20 anni, in funzione del materiale utilizzato.

M2 CAPPE
Lavori in muratura

indispensabile, a guasto
Lavori in muratura.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: protezioni contro la caduta dall'alto (parapetto, impalcati); DPI: guanti 
protettivi.
Osservazioni: 

Lavori di lattoneria
indispensabile, a guasto

Lavori di lattoneria.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: protezioni contro la caduta dall'alto (parapetto, impalcati); DPI: guanti 
protettivi, scarpe di sicurezza.
Osservazioni: 

M3 DISPOSITIVI PERMANENTI PREVENZIONE INFORTUNI 
(ANTICADUTA E ANTINCENDIO)
Protezione dalla corrosione

indispensabile con cadenza ogni 5 anni
Verifica delle protezioni dalla corrosione.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Caduta dall'alto
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: protezioni contro la caduta dall'alto (parapetto, impalcati); DPI: guanti 
protettivi, scarpe di sicurezza.



Osservazioni: 

Sostituzione
indispensabile con cadenza ogni 20 anni

Sostituzione.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Caduta dall'alto
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: protezioni contro la caduta dall'alto (parapetto, impalcati); DPI: guanti 
protettivi, scarpe di sicurezza.
Osservazioni: 

M4 DIVISORI CON INTONACO
Tinteggiatura

indispensabile con cadenza ogni 5 anni
Ritinteggiatura.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Caduta dall'alto; Polveri e vapori.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: scala o trabattello regolamentare; DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi, 
facciale filtrante.
Osservazioni: 

Intonaco
indispensabile, a guasto

Ripresa dello strato di intonaco.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: scala o trabattello regolamentare.
Osservazioni: 

M5 RETE DI DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA FREDDA
Collettori

indispensabile, a guasto
Riparazione di collettori.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con le attrezzature.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; DPI: guanti protettivi, sistemi 
anticaduta.
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare che le attrezzature siano dotate delle protezioni 
regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente).

Colonne
indispensabile, a guasto

Riparazione delle colonne montanti.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con le attrezzature.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. DPI: guanti protettivi, sistemi 
anticaduta.
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare che le attrezzature siano dotate delle protezioni 
regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente).



Diramazioni interne
indispensabile, a guasto

Riparazione delle diramazioni interne.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con le attrezzature.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. DPI: guanti protettivi, sistemi 
anticaduta.
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare che le attrezzature siano dotate delle protezioni 
regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente).

Contatori, saracinesche, rubinetti e valvole
indispensabile, a guasto

Riparazione di contatori, saracinesche, rubinetti e valvole.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con le attrezzature.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: sistema anticaduta per i lavori in elevato (>2 metri); DPI: guanti protettivi.
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma.
Utilizzare scala o trabattello regolamentare per i lavori in elevato (>2 metri).

M6 APPARECCHI IGIENICO SANITARI
Sanitari: riparazione

indispensabile, a guasto
Riparazione dei sanitari.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Lesioni dorso lombari.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi.
Osservazioni: 

Sanitari: sostituzione
indispensabile con cadenza ogni 30 anni

Sostituzione dei sanitari.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi.
Osservazioni: 

M7 RETI DI SCARICO DELLE ACQUE NERE
Reti di scarico: riparazione

indispensabile, a guasto
Riparazione delle reti di scarico.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Contatto con sostanze pericolose; Elettrocuzione; Calore, fiamma; Contatti 
con le attrezzature.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi.
Osservazioni: Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Durante l'uso della fiamma allontanare i materiali infiammabili. Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare che 
gli utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente).



Reti di scarico: sostituzione
indispensabile con cadenza ogni 30 anni

Sostituzione delle reti di scarico.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Contatto con sostanze pericolose; Elettrocuzione; Calore, fiamma; Contatti 
con le attrezzature.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi.
Osservazioni: Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.
Durante l'uso della fiamma allontanare i materiali infiammabili. Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare che 
gli utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente).

M8 GRUPPI TERMICI
Controlli e verifiche

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi
Effettuare i controlli previsti dal costruttore e quelli indicati dalla legislazione vigente; in ogni caso effettuare almeno 
i seguenti controlli:
verifica dell'idrometro, del vaso di espansione, della circolazione, dello scarico dei fumi (con prova di tiraggio), 
dell'accensione e dei dispositivi di sicurezza;
pulizia del bruciatore principale, del bruciatore pilota, dello scambiatore e taratura della combustione.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi.
Osservazioni: 

M9 IMPIANTO DI MESSA A TERRA
Rete: controlli biennali

indispensabile con cadenza ogni 2 anni
Controllo della continuità elettrica (prova strumentale) della rete.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione (correnti vaganti).
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti isolanti.
Osservazioni: 

Dispersori: controllo annuale
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi

Controllo ingrassaggio e serraggio bulloni.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e materiali); Elettrocuzione (correnti vaganti); 
Investimento.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi.
Osservazioni: 

Dispersori: controllo biennale
indispensabile con cadenza ogni 2 anni

Misura resistenza di terra.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione (correnti vaganti), Investimento.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti isolanti.
Osservazioni: Spurgo pozzetti.



M10 IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE, DI SICUREZZA E DI 
EMERGENZA
Rete e apparecchiature: riparazioni

indispensabile, a guasto
Riparazioni della rete e delle apparecchiature per difetti di funzionamento.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con 
pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di 
altezza. Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti.
Osservazioni: 

M11 IMPIANTO ELETTRICO
Alimentazione

indispensabile, a guasto
Riparazione

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; 
fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti 
isolanti.
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre 
un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 
(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la 
parte sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare.
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori:
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione;
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento;
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori.
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di 
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o 
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi 
attivi che si sono staccati.
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI:
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una 
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con 
isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali 
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.;
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni 
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non 
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito 
SELV.

Allacciamenti
indispensabile, a guasto

Riparazione

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; 
fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti 



isolanti.
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre 
un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 
(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la 
parte sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare.
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori:
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione;
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento;
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori.
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di 
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o 
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi 
attivi che si sono staccati.
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI:
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una 
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con 
isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali 
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.;
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni 
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non 
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito 
SELV.

Reti di distribuzione e terminali: sostituzione
indispensabile, a guasto

Sostituzione delle reti di distribuzione e/o dei terminali.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; 
fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti 
isolanti.
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre 
un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 
(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la 
parte sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare.
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori:
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione;
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento;
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori.
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di 
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o 
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi 
attivi che si sono staccati.
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI:
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una 
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con 
isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali 
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.;
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni 
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non 
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito 
SELV.

Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisione
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi

Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisione.

Ditta incaricata: 



Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; 
fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti 
isolanti.
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre 
un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 
(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la 
parte sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare.
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori:
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione;
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento;
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori.
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di 
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o 
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi 
attivi che si sono staccati.
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI:
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una 
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con 
isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali 
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.;
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni 
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non 
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito 
SELV.

Apparecchiature elettriche: sostituzione
indispensabile, a guasto

Sostituzione delle apparecchiature elettriche.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; 
fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti 
isolanti.
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre 
un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 
(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la 
parte sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare.
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori:
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione;
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento;
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori.
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di 
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o 
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi 
attivi che si sono staccati.
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI:
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una 
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con 
isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali 
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.;
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni 
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non 
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito 
SELV.



Apparecchiature elettriche: controlli e revisioni
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi

Controlli e revisioni delle apparecchiature elettriche.

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto.
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e 
usati. In presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; 
fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non 
devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti 
isolanti.
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre 
un cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro 
(rendendo inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la 
parte sezionata). Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare.
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto.
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori:
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione;
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento;
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori.
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di 
guardia con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o 
isolare le parti a potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi 
attivi che si sono staccati.
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI:
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una 
protezione in modo che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con 
isolamento a una prova di 500V per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali 
l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.;
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni 
apparecchio, con sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non 
alimentate da rete, come ad esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito 
SELV.
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